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MOD-CORR-02-AR rev06 del 24/03/17 

SCHEDA ANALISI PIANI E PROGETTI 
 

Tipologia intervento S911 - Procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA relativo al 
“progetto di regimazione idraulica del rio Rezza nel tratto compreso tra 
il Polo Ospedaliero e via Fieschi, finalizzato alla mitigazione del rischio 
idraulico”. Comune di Lavagna (GE). 

Presenza di ZSC NO 

Presenza di ZPS NO 

Presenza della relazione di incidenza NO 

 

A seguito dell’analisi della documentazione inerente la pratica in oggetto, si trasmettono le seguenti 

osservazioni: 

1. Con riferimento alla richiesta di integrazioni (prot. ARPAL n. 23918 del 18.8.2022), maturata a 

seguito della disamina delle soluzioni applicabili per garantire il mantenimento della residua 

naturalità e della continuità ecologica presente nei rii Rezza e Beichetta, sono state prodotte 

integrazioni in merito allo spostamento di eventuali anfibi rilevati nelle aree di intervento. Tali 

misure sono ritenute idonee ma in caso di presenza di ittiofauna, si indicano come egualmente 

necessarie le stesse precauzioni. 

2. Dal momento che il rio Rezza ed il rio Beichetta sono entrambi caratterizzati dall'alternanza di 

tratti con fondo dell’alveo naturale e plateato, si indica come auspicabile il mantenimento delle 

zone con fondo naturale, con particolare riferimento alle zone dove può risultare possibile la 

permanenza di pozze d’acqua anche temporanee. In caso di interventi nelle zone con fondo 

plateato o la neo realizzazione di fondi artificiali, si suggerisce di prevedere la presenza di un 

canale di scorrimento preferenziale longitudinale, in maniera da consentire la concentrazione 

delle acque di minima portata dei rii per favorirne la continuità ecologica. 

3. In merito alle soluzioni per evitare l’insediamento di specie vegetali invasive, si ritengono idonee 

le soluzioni previste dal progetto, così come integrato. Tuttavia, si ritiene utile evidenziare che 

Arundo donax e Bambusa sp., vista la loro ampia diffusione nella zona, sono specie aliene invasive, 

pertanto non devono mai essere considerate quali elementi di ripristino. Le stesse andranno 

invece eliminate, in caso di presenza nelle aree di intervento. 
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